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27 rÏÏeAiïiVIdella Libertà e Idella R.R> (i6 Maggio 1798 ÏU.) 
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Libertas quae sera tamen respexit inertes 
ViRGii/. EcL I. 

\ 

*. -

COSTITUZIONE ROMANA 
r 

uért. XIV. 
niente fatto una violenta convulsione d'e­

spiriti 3 eccitata ancora dalla influenza fcli 
À'ven­do noi accennati rapidamente nel dei tempii e dalla propagazione dei lum i 

passato foglio i principali tratti che hanno D per quanto gli fu possibile? le 
caratterizzato il regno di Leopoldo in To­ grandi possidenze, ­e i latifondi, e così 
scasa non dobbiamo ometterne alcuni al­ accrebbe il numero dei proprietari! 3 tolse 
tri , perchè meglio si vegga la perniciosa gli Ebrei all' ingiusto avvilimento in cui 

Toscan­a la supers tizio 
tando quello coiTattuale governo» Questo ne intollerante , e ne incoraggi Y ­attività 
principe mostrò |in ogni occasione un pro­ commerciale, stabilì le'Comune facendo 
fondo disprezzo verso i nobili riconoscendo­ il popolo stesso parte attiva del governo, 

istabiiità del governo monarchico confron^ tenergli anche io 

gii molli, ineducati, ignoranti, e per conse­ e confondendo 1' Ebreo possidente xon Tar­
guenza superbi, soverchiatori, e incapaci tigiano , e questo col Conte, e col Mar­
affatto di far qualche cosa di buono. Ma chese, insomma egli chese, insomma egli smìdemocrattzzo, per 
d'altra parte ei ben vedeva, che abbas­ così dire, la Toscaiia. Ma la più ^ardita 
sando la stupida alterigia di costoro rom­ ed importante operazione politica di î eo­
peva quella ferrea catena, che tiene il pò­ poldo fu l'abbassamento delia .prepotenza 
polo avvilito sotto le diverse gradazioni ecclesiastica ,­ e i tentativi non del tutto 
del dispotismo, vedeva i pericoli che pò­ inefficaci che egli fece per iscuotere, l'.in­
tevano minacciare il trono, riducendo lo degn 
stato civile della Toscana a solo popolo 
da una parte , e ad un monarca dalP al­
tra, e vedeva che posto un rale intervallo1 

voto, o egli ancora avrebbe dovuto ac« 

è
1 

ara U. L. 

1 Varietà dì Patrìottì 
^ 

costarsi al popolo o il popolo si sarebbe 
jtrt. IIL 

Il fanatismo è uno stato , o nn" abitu 
■accostato a lui. Qiiindi egli stesso fece* dìn.è della mente umana s per cui gli og­
saggiamente ciò che avrebbe probabil­ getti se le rappresentano con unta viva­
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cita è eh 
di contemplarli nel" loro vero "aspetto , e 

■o particolari rapporti. Quindi è che 
'ole, e tutte le operazioni­esteriori 

ha tempo z o .d^ opp.ortnne liste. Scors^ i* gìoirfìi, sì ^evef f 

h 
le*, parole , 
che sono .gP­immediati effetti di questa 

rà al /seeoityda "iticantp coir aggiudicazione à msïgr 
giòr ofFeretìte in tutto e per timo a/fórmaXdeJ 
sudiletto'prôdaïna » 

specie di rappresentazioni sono contrasse­
gnate dalla marca della loro qrigìne , e 
sono necessariamente,vìvaci e precipitate, 

do.chè il fi 
ne inversa 

J _ 
ifi Q 

6 
dun­

que è l'opportuno e il solo correttivo def 
fanatismo 3 cosicché una capacità ab 
di riflessione 
labile^ e rifl> 
de ridìcolo > 
Per 

rende Tu01110 saç;<?io , 
c^O rpet 

p * v „ , ­vera suo senso. 
conseguenza l'uomo fanatico è sem­

** h 

2 Î Fiorile * . 
1, 11 Qeiïjejrale "di Divisione e Cotn* le îfup"fsô 

Francesi, stazionate in Roma , in virtù dell' Ar­
tie, 369 della; Cost, della R. Rt decreti l. Con­
tando dal giorno della pubblicazione della près* 
Legge, non poirà più riceversi in verun chio­
stro ve run novizio dell'uno o dell* altro sesso . 

2s Si accorda a noviz; attualmente esistenti nei 
detti thiosfri un termine di dieci giorni per re­
stituirsi. nelle rispettive loro famiglie , 

5, La legge non conoscendo più voti religiosi * 
aon potrà impedirsi a'chiunque di abbandonare la 
vita; monastica , e di rientrare nella società . 

4. I religiosi » e. religiose , che faranno uso 
della facoltà risultante dall'art, prec. , sono di­
chiarati abiit alla successione, come se non aves­

pre \n uno stato­più o meno prossimo alia s^0 mai ém^toaicèn voto'. 
pazzìa, secondochè maggiore è la vivacità 
delle sue idee y e minóre la "quantità e la* 
giustezza delle sue cognizioni. Né si creda 
che r uomo fanatico sia tale in tutte le 

.3! 
ervsrae..rappreselitazionr* e perciò in tutti 
3 suoi discorsi > e in, tutte le sue opera­
zioni . O sia un effetto della nostra edu­
C­azione»­ COfhe pre tende Elvez io , O del' di detti mobili sarà segnato dalla Municipalità \ 
fisico t e m p e r a m e n t o i n d i v i d u a l e , Come la e confermato dairAmminlstrazionc Diparumentale : r 7, Sono soppressi nella comune di Roma $ 

5, Non potendosi da ­«veruna legge avere effetto 
retroattivo > la disposizione dell'Articolo antece­
dente non fearà applicabile , che alle successioni y 
le quali si aprissero per un Ex­Religioso, o per una 
Ex­Religiosa dopo la lord sortita dai Manasteri.. 

6* Tutti gii ex religiosi che rinuncieranno" all'o­
stato monastico avranno il diritto di trasportare 
seco i mobili della loro camera , e quelli i che 
servivatio al proprio uso personale « L'inventario 

m a g g i o r par t e cet hlOSOil asserisce ? O n ­ chiostri, o monasteri seguènti :■ S. Prisca, Sr­Gior­

«li­Itato d e l l ' u n a , e de lFa l t ra c a g i o n e , CO­ gio in Vd­abro, S, Nicola di Tolenting», S. IdeJ­' 
fonso , S. Maria di Monte Santo , S.'■Grisogono in 
Trastevere, Sa Maria della Vittoria, S. Pancrazio, 
S.Anna'alle quattro Fontav.e , L'O^pi­zkvav Casfbo­

ha il 
j 1 

suo proprio carattere y 0 passione predo­
minante s ^nìsqne suos patkur 

hìtr,sud. quemque . voltdp Qs 

me­parmi probabile, ciascuno ha la sua 
serie;­, particolare d'idee,­ che gli sono più 
Care , e se gli; rappresentano COn. maggior mani, S.­ Maria m permis, L'Ospizio siìVAra Co** 
Vivacità delle altre, cioè ciascuno ha il li * S. Bernardo.'alle Termev S. Sabina airÀventi­

ìio 3 S* Clemente > S. Sisto , S. Maria in Monte Ma­
rio ..' S. Girolamo defla Carità, Trinità■ de'Monti■ > 
Sr Maria della Luce, ,S8 Giovanni a PortaLatina ■& 
S\ Dorotea, S* Ephrem Siro,: S. Bartolomeo ail'­iso­

IT * 1 

l a , S* Pietro in Montorio , S. • Andrea ft Monte* 
Cavallo , Sv Gruseppe alla Lóngara , S. Balbina 3 
S. Silvestro, S* Paolo aHa­ Regola , S* Dionigió^ 
S, France&ca ;Eomanâ,.Sa ■Marta­ ai Vaticano, S^Març 
ria delle Fognaci . i l ,. 

s t a r 

g. I religiosi dimoranti Re* Monasteri soppréssì 
daU'Avu­prec» , e ch:e non­ farafìrttì̂ xf&o della fé­
ctòirà ;mfentovatâ: neirArt, 3 saranno ricoverati ne'" 
i\t^nasceri rimanente, cioè ;\gli ­Agostiniani Scalzi. 
diiS­G­iorgto in Velabro , di SoNiccola di Tolenèï­' 
li­o', di S9. Vdeifonso sì rittmïanno nef Gesù e Ma^ 
rik ­al1 eorsó ; £ cà^mdftam: calzati dì S» M aria 'dì; 
Monte Santo', e fdi S, Grisogono in Trastevere, a 

paàjram'cert1 uomo esser moderato;, ,e ri­
flessivo in molti oggetti', e fanatkp­ fa 
alcuni..* Fra questi ­ però ardisco asserire 
che T ambisionej specialmente .se si cóm­
i>ina : con .l?.mteresse , ' accende più 

cosa it fanatismo . 
■wtkrœ continuato U. 

è 

NOTIZIE DEL GIORNO . 
i o Fiorile ( 5 Maggio v, Sr> 

Si fa noto che in esecuzione delF.&rtiç» ÎX* 
Ad! proclama dei s germiie i nelle sale delle Âm­ S, M. della Traspontina^ e a■ S* Martino aiMonti ; 
trdnisttfizipm dipartìmentAÌi feri si procede al (jpri­
BÌ.0 pubblico incanto di diversi fond F nazionali 

» carmeììtam scuìti d i .S , , M. della Vittoria ; di 
9. '^Pancrazio, e di S, Anna) alle 4 fontane a­S* 

ì©pra le ©fferte già ricevine, e indicate per me*­,. MtdelIaScaU r e a S.Tere&a■■ i Mottscrrato ; *.ci*wr # ^ 

V^ 
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tìtnri deîrûspîzîo de'Carbonîanl, di S.M. in carinis, 
e dell'ospizio all'4«v* çœli a S. Croce in Gerusa­
lemme; i àemtnicànì di S. Sabina sull' Montis A­
ventino, di S» Clemente, di §* Sisto, e di S. M­
in Mon*e Mario a S, M# sopra Minerva e all'os­
pizio annesso ; i filippini di S* Girolamo delia Ca­ * 
rità a S. M. in Vallicella; ì mimmi della Trinità 
de Monti di S. M. della Luce, e di S. Gio» an­
te p&Ytam fatinant.SL S. Andrea delle Fratte e a 
8* Francesco di Paola ; i minori co&ven>tuali di 
S. Dòrotea e di S. Ephrem Siro ai SS, XIÏ. Apo­
stoli ; i minori osservanti riformati di S. .Pietro in 
Montorio a S. Francesco a Ripa; i missionar) di 
S. Andrea a M» Cavallo nella casa della missio­
ne a M. Citorio, i pii operai} di S. Gius, alla 
Longara e di S. Balbina a S. M­ dei Monti ; i 
teatini di S, Silvestro . . , . » » terziarii frances­
cani di S, Paolo allia Regola a S, Cosma e Damia­
no ; i trìtiitarj dd riscatto , di Sfl Dionigio e di 
S, Francesca Rom» ai Trinitari di strada Conciot­
ti ; i trinitarj scalzi del riscatto di S,» M« in Vati­
cano e di S,Modelle Fornaci a S.Carlo alle 4 ■Fontane* 

£, I Religiosi trasferiti in vigore deil'Art. prec» 
da un monastero ad un altro sono autorizzati a 
trasportarvi i mobili delle camere, che eglino abi­
tavano , e quelli addetti al loro uso personale , 
Le Municipalità segneranno, e rAmministrazioiie 
Pipartimeiuali confermerà gi' inventar] di detti 
mobili, fra i quali non potrà esser compreso al­
cun effetto nò in oro né in argento . 

io. I beni, e le rendite del monastero di S.îslic­
cola di Tolentino si possederanno da quello del 
pesù, e Maria ai Corso, 

i i 0 Sotto Peccettuazioni annunciate negliArtic 
£ , e io l 'att ivo, ed il passivo de5 monasteri sop­
pressi vengono dichiarati nazionali . 1 beni mobi­
l i , ed immobili di detti monasteri saranno ven­
duti a profitto del tesoro pubblico nelle forme 
prescriùe dalle leggi „ 

!£> L' Istituto Nazionale nominerà fra i suoi 
membri residenti una commissione­ di cinque mem­
bri , i quali saranno incaricati di presentare al 
Consolato la lista degfi^oggetti da essi stimati 
preziosi fra i l ibri , manoscritti , quadri , statue , 
e marmi de'sopp.ressi monasteri . I detti oggetti 
non saranno punto posti in vendita » ma riuniti 
cioè, i libri preziosi alla biblioteca della Minerva , 
ed i manoscritti a quella del Vaticano , i qua­
dri 9 le statue, ed i marmi al pubblico museo . 

13, Non sono in conto veruno compresi nelle 
disposizioni della presir legge i religiosi de'diversi 
monasteri di Roma,v e delle altre Comuni; i qua­
li non essendo nati , o nel territorio romano , o 
in quello francese , devono sortire senza ritardo 
dal territorio della Repubblica, 

La Commissione del Direttorio Esecutivo , 
Daunou , Monge, Flarcnt , Faipoult . 

.71 Gen* di Div. S. Cyr, 
I Consoli hanno ordinato V esecuzione della 

presente legge • 
it Fiorile 

» Il Gen. di Brigata Marchand considerando 

.jefie la causa principale xlei dîsordfftî, che acca­
dono nella città , succedono dal non essere le 
strade illuminate ; perchè i malintenzionati e i 
bricconi son sempre certi di giungere al loro ft­, 
ne s e di commettere con sicurezza tutti i de­
l i t t i , quando son favoriti dalPoscurità, ordina 

ie Tre giorni dopo la pubblicazion del presente 
Proclama tutti i proprietarj delle caso che avran­
no più di tre finestre di fronte in una facciata * 
saranno tenuti di avere ad una finestra della loro 
casa al primo appartamento un lampione sospeso 
simile a quelli che esistono avanti le immagini 
della Madonna» Questi lampioni saranno guarniti 
di una quantità sufficiente di olio o di candela che 
possa ardere tutta la notte • 

2. 1 proprietarj delle case addosseranno uns 
porzione delle spese ai loro pigionanti a ragion© 
della grandenzza della casa che abitano . Questa 
porzione sarà fissata per la metà , per la terza 
parte , per la quarta , per la quinta , o sesta , se­
©ondo che la quantità della casa che i locatari 
occupano, sarà di una metà» di una terza? o di 
una quarta parte &c. 

g, I contravventori saranno puniti per la prima 
volta di una multa di tre scudi , e di tré giorni 
di carcere; in caso di recidiva, saranno riguarda­
ti come cattivi cittadini , inimici del buon ©rdi* 
n e , e trattati come tali « fir. Marchand 

„ 11 Consolato considerando , che la salute della 
Rcp,, la sicurezza delle provjgioni della città , e 

r 

dciParmata, ia garanzia degli impegni contratti 
£onr i amadini che hanno fatto dei contratti pcc 
la Repubblica , dipendono dal pagamento esatta 
della contribuzione straordinaria del 5 per cento 
stj tutte le proprietà, nel mentre che Pini presti­
to forzato non ha prodotto che ia somma di" 4^0 
mila se* in cedola, di cui ne abbiamo un rincon­
tro imperfetto in Roma, e quasi nessuno nei Di­
partimenti ; e considerando, che la legge relativa­
al riparto , fissazione, esecuzione , e rincontro delle 
contribuzioni non è ancora fatta, e che la mag­
gior parte delle Autorità non sanno ancora il trâ ­
vaglio, che debbono­eseguire nella distribuzione, 
e percezion delle tasse , or din* * 

1. Subitochè i ruoli delle contribuzioni inviati 
dai Consolato a tutti i Dipartimenti saranno giun­
ti ai Prefetti Consolari, 0 Presidenti delle Muni­
cipipalità si convocherà da essi una seduta stra­
ordinaria 9 che avrà luogo il giorno immediato 
alla recezione de1 ruoli . 

2. In detta stfduta si farà un proclama , che 
sarà affisso in tutte le città dei Dipartimenti, e 
nelle campagne su tutte le porte delle Chiese per 
annunciare , che i proprietarj ,, o loro agenti , i 
quali non verranno a fare la dichiarazione del 
valore delle loro case nel termine di tre giorni» 

h 

cóme presc/ive la legge,, saranno severamente pu­
jniti con remenda stabilita dalla legge dei io Germiie 

3 Le dichiarazioni si " riceveranno nella segre­
teria della Comune del Capo Luogo di ciascun 
Cantane » che si terra aperta a tutti i cittadini 

B' b 2 
1 



eéì 
durante i tîe glortti dalle ore ia ^ della mattina capitale, che trova scrlet* ite! ruoli ielle còtftrU 
fino alle \6 f. nelle campagne, e nelle città fino buzioni : e la somma, che ne risulta al 3 per xoo» 
alle ^re 18 v­ » c la sera dalle zo fino alle 2 4 , 
tanto .snelle città, che nelle campagne» 
; 4 Spirati che saranno ì tre giorni, si terrà nuo­ pagamento da farsi nella prima Decade secondo 
va seduta generale nelle città per verificare i pro­ l'art.itf, dell» legge dei io Fiorile , non potrà ac­

I |J IS 

prietatj , che non avranno fatta la loro dichiara* cordarsi senza esigere una cauzione, e senza fis­
zione , e per pronunciare contro essi la pena com­ sare il termine della dilazione ; che 

. 15 Nel caso, in cui il Questore giudicherà ne­
cessarlo di accordare una dilazione, il quarto del 

non potrà 
eccedere io giorni di più del termine fissato dallo 
stesso decreto*. 

16 Riguardo a quelli» che dichiareranno di ave* 
pagato per l'impre&tito forzato una somma ecce* 

minata dalla legge . 
5 Nella stessa seduta si farà un nuovo procla­

ma per annunciare , che i pagamenti della con­
tribuzione debbono farsi dentro 8 giorni , e nel 
caso, che non siano effettuati, annunciare Tap­ dente la contribuz» sospenderà ogni a t to , fino a 
flkazione della pena pronunciata dalla legge io t an to , che abbiano il tempo di ricevere gli atee­

stati necessarj ♦ 
17 1 Questod dei Cantoni avviseranno in ogni 

Germiie • 
6" Nella medesima seduta gli Edili fisseranno la 

contribttz. da pagarsi da quei proprietarj , che non giorno il Questore del Dipartimento sullo stato di 
riscossione, H quale ne avvertirà il Gran Questo* hanno fatta la loro dichiarazione , e gli scrive­

ranno. su i 'ruoli, come quelli, che l'avranno fatta. re acciò il Miniàtr© delle Finarfze possa informa­
7 Terminati i ruoli della contribuz. nella stessa 

'seduta generale , saranno inviati per mezzo di 
un espresso alPAmministrazione del Dipartimen­
­to , perchè sia data un'eguale esecuzione .; secon­
do le forme indicato ndParr, io del Decreto dei 
é Fiorile . 

8 I ruoli mandati ad esecuzione saranno ripor­
tati alla Municipalità per mezzo del medesimo 
espresso, e da quella rimessi al Questoridei Can* 
toni per esser posti in riscossione senza ritardo ♦ 

$­ Subito che la Municipalità avrà ricevuto i 
ruoli, ne avviserà' in iscritto PAmmistrazione Di­
partimentale , come anche della seduta tenuta ad 
ciEetto di mettere in attività la contribuzione . 

re ogni giorno il Consolato dello stato delle cas­
se dell­A Repubblica . 

18 Le murici pai ita incaricate dalla legge del 
riparto ócìU contribuì . , $ della vigilanza delle 
riscossioni , se esse trovano della resistenza nelle 
esecuaioni , sono obbligate sotto la loro responsa* 
bilita­ di chiedere il soccorso­ della* forza al Co­
mandante frran^ese il più vicino ». 

13* Time le leggi veglianti relative a­ quelli ^ 
che ricusjvno di pagare le tasse , sono poste in 
vigore » e le autorità civili­, e giadiciarie­ sono 
responsabili della loro inesecuzione ,■ 

20 [­ Prefetti Consolari dei Cantoni , che sa­

ranno convinti di aver trascurato di corrisponde­
ÌO­ Ella terra una' continua corrispondenza con re coi: Prefetti Cousolari del Dipartimento sulPese­

le Amministrazioni Centrali su tutte le operazio­ cuzione del presente decreto saranno dimessi: la 
t\h relative alla contribuzione , e sulle difficoltar» stessa pena è pronunciata contro i* Prefetti Con­

^ 

eSe può. incontrare alPesecu­zione o­ solari dei Dipartimenti, che trascureranno di cor­
i iv Nei luoghi, ne'quali le nuove Municipalità rispondere con il Ministro delle Finanze, 

lìcav sono ancora istallate , il travaglio sarà fat­
to' dalle Municipalità ,, che esisteranno .­

12' In quelle, che sono istallate » ma elve non 
£02ÌO complete per la dimissione » o assenza di visoriamente per la contribuz, presente , fintanto­

zi I Prefetti Consolari, che non avranno ac­
cettato , o che avranno rinunciato il loro impie­
go sono obbligati di esercitarne le funzioni prov­

qualche membro , gli Edili sono auotrizzati » a 
rimpiazzarla provvisoriamente , o ad obbligare 
quelli, che sono stati eletti ad eseguire le loro 

/unzioni fino al rimpiazzamento » 
13 Subito che i ruoli delle contribuzioni eseguiti 

'dalle Amministrazioni Dipartimentali saranno sta­
li .rimessi alla Municipalità, saranno consegnati 
Launedi.ata.mentc ai Questori dei Cantoni, eoll'ob* 

che siano rimpiazzati dalPAmministraz, Centrale tt 
z­* 11 Ministro delie Finanze è incaricato ■dell* 

esecuzione dei presente Decreto t 
De Mattfcseis Fres* 

■-> 

51 H Consolato stesso informato » che alcuni Cas* 
sieri » ch'esistono nella Repub, non hanno ancora 
reso conto alla Gran Questura­ delle somme, di 

ligo di metterli ia riscossione , e di avvisare nella cui sono­ in possesso , uè­ delle spese » che sono­
giornata il FrefXons^dello stato della peçcezierie af­
finchè avvisiil Pref. Con­St del Dipart., il qtialeposcia 
corrisporicderà su quest'oggetto col Min» delle Pin an* 

state fatte su i fondi» ch'erano in loro potere & 
ha ordinato 

x Tutti i Cassieri della Rèpub. sotto qualunque­
14 1 Questori dei Cantoni dopo aver ricevuto i titolo e denominazione ch'essi sieno tanto add et* 

ruoli delle contribpz»* debbono inviare a tutti t ti al servizio degli affittuari , quanto al'Pimmedia­
cittadini Scritti sul ruolo un ordine domiciliario to servizio della* Rep* renderanno conto alla Gian­
portante per titolo la legge dei io Germiie : Con­ Questura delle sommé , che trovansi nelfe loro 
tribuz» dei 3 per reo sul valore capitale di tutte,le easse, allorché i Francesi entrarono nel territorio 
case di cit tà, e di piacere ; nel principio dclPordine della Rep., delle spese, che sono state faite su* 
il nome dei proprietario tassato , la Casa per la queste casse, delle casse, ove i fondi sono stati 
quale è tassai©» il sito? oye si treya » ii vaioc versati, e dellp stato attuale di queste casse* 

* 



z Affinchè Pesccuzione del presente ordine Ban 
soffra alcun ritardo, si accorda ai cassieri una di-

i. 

lazione di giorni i% per l 'adempimento. 
3 I ministri della posta, i cassieri dell* antico 

governo» anche nelle parti dell 'amministrazione, 
r 

che non era temporale, se non si uniformeranno 
al presente ordine , saranno puniti come deten­
tori de' denari pubblici « ,» 

De Matthxis Près» 

V A R I E T À ' 

trîottïea» su di cui­ staftìpè tin ottimo libro ;■ ­che 
presentò due o tre sue macchine utilissime allo 
stato, che raccoglie in se moltissime; cognizioRi^ 

r 

e lingue apprese ne' lunghi suoi viaggi della Gre­
e i a , e dell'Egitto , quest'Uoipo dovrà forse partire 
da Roma, perchè non nato nel suolo romano : 
ed il convento suo de'SS, Apostoli diventerà forse 
colPombra pacifica del campanile,.l'asilo di 6o o 
70 Frati romani , tra quali alcuni saranno forse 
fanatici , o aristocratici ; altri mezzo somari» o 
forse meno utili ? di quello sarebbero taluni dcf 

M QjjHtTtitr Generale di Borna li 13 Fiorile (inno S forestieri esperimeiuati . O Voi, che nel Moniro* 
della Bep, Francese tma e indivisibile • 

Il General Desaix Comandante in Capite la spedi" 
rione di Civita­vecchia ai Cittadini Compii della 
Repubblica Romana • 
», Nel momento di lasciar Roma per portarmi a 

Civita­vecchia, mi do premura , Cittadini , di at­
testarvi 1 miei ringraziamenti per le cure e buona rozzi Romani . 
tolontà che fi siete compiaciuti porre in opera 
nclPadcrirc alle domande le quali ho dovuto farvi 
per la spedi2ione preparata iw quel Por to . Spero 
che questa avrà tutto il successo che ne aspetta il 
Governo Francese , il quale altreà saprà senza dub­
bio apprezzare lo zelj adoperato da voi pel buon 

r e , mescolando talvolta rut i le al dolco » andate 
via spargendo avvisi , procurate su di ciò darne 
uno opportuno • Finisco coli' augurarvi salute e 
fratellanza» ed Invitarvi a vagheggiare e godere le 
amene nostre colline , i Sabiuesi, e le nostre Sabine , 
che; come sapete, fecero gola un dì agli istessi antichi 

Lorenzo Ricurdi • 
$(0i Âedattori ringraziamo il citt. Ric­

cardi che inavvedutamente ci ha presi per 
putt 

esito delia medçsirna Salute e fratellanza 
Vtsa'm 

1 ■ 

, Valla Sabina li J4 Fiorile a»n9 f. della Rep.Rom. 
ai Redattori del Monitore Romano • 

,, E come? Non siete voi quegli che con .'ance 
imparziale compartite le laudi , ed il biasimo! 
eome va dunque che dopo d'un mese » e dopo 
due nostre le t tere , non vi moVeste a parlare del 
ci tu Giovenale Goani Conventuale, già Predica­
tore prudente della Sabina nella scorsa Quaresi­
ma , per quindi stimolare altri ad imitarlo ì oh ! 
se così si regolas&eto gli ecclesiastici tutti quanti 
Hunori guai vi sarebbero? Commissionato egli da 
due Çiuauini Consoli , e dal Ministro di Polizia» 
ma multo più d^l Citt. Cardinale Archinto Vesco­
vo nostro, venne egli tra noi » e seppe si bene 
unire Religione , e Democrazia , ( come di fatti 
debbuno quali amate sorelle unirsi > che giunse 
mirabilmente ad infervorarci rutti e nell'una , e 
nell'altra . Fanno eco alla di lui felice riuscita 

r 

le restituzioni fat te, le mormorazioni disdet te , le 
famiglie in pace composte, le mura istesse della 
cattedrale nostra di Magliano , the fra mezzo a 

Risposta al Ci tu Spada 
I preti dovrebbero aver per le mani il scio 

breviario , I Romani , specialmente gP Impiegati 
debbono aver sempre in mano la costituzione, e 
le leggi organiche . Quest' avviso è diretto spe­
cialmente al Mtdico Spada Edile del secondo cir­
condario « Intanto giovi di ricordargli , che nel 
titolo primo sull' organizazione, e sulle funzioni 
dei corpi Amministrativi al $• 2» num, 4 1 . si leg­
ge „ I membri dei Pur© centrale di Koma ( com­* 
a, posto dai Grandi Edili) stabilito dal titolo 7» 
„ della costituzione, saranno incaricati immediata­
„ mente di tutto ciò che concerne la polizia ge­
i, nerale, e le provviste, come anche di rutti gli 
„ oggetti dichiarati di un interesse indivisibile per 
„ la Comune di Roma da una legge • 1 membri 
„ del Burò Centrale fisseramio soli le misure da 
j , preludersi conforme alle loro attribuzioni. Nien­
„ te dimeno potranno chiamare presso di lor» 
,, u n o , o più membri d 'ogni Municipalità della 
„ Citta , per concertare con essi tali misure . 
„ 43 Quando i Membri del Burò Centrale avranno 
„ stabilito delle misure di un interesse indivisi­
„ bile per la Comune, ma l'esecuzione delle qua­
„ li potrà dividersi , potranno farne delegazione 
j , totale, e parziale ad ogni municipalità, peicid 

tante lacrime pace r imbombarono, pace; e final­ „ che le concernerà , , . Non mi pare che questa 
mente fa eco il Vescovo nostro sufiraganeo , cui 
essendo state biffate Jc Camere per certe sue pic­
cole inconsiderazioni , fu dalla Municipalità del 
capo cantone c®mmcsso al citt, Goani lo sbiffar­
le , riunendo cosi" in dolce concordia tutti gli 
animi nostr i . Peisuaso del vero merito di tal 
Religioso il Cittr Capit, Du­Viviers j Comandante 
rostro amatissimo , si compiaceva passare seco 
lui le intere giornate, e come amico lo presentò 
in Roma ai principali Francesi . Eppure , chi il 

legge esiga spiegazione : Tuttavia ha bisognato 
chiederla ai Commissari Frauce&i , i quali hanno 
avuto la compiacenza di darla ,, Ses Municipali­
„ tes d'arrondissement sont essentiellement sppbor^ 
„ donnés au Bureau Central en tout ce qui con* 
„ cerne les subsistences, la Police , Porganization , 
„ 5c le service de la Garde Nationale , Pentreiien 
„.des Pon t s , Se des rues , Pinspection des Thea­
,, t r è s , $t des autres objets que la loi aura de­
,, clarés indivisibles , Sur tout tes objets les Edi­

crederebbe ì Religioso così benemerito , che da „ les d'arrondissements n'exeteent cies fonctions 
lauti anni serve Ronu anche nell'educazione j?** >, que far les ordres &. sous la aûxcUon dee 

Aa } 
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„ Grands Edile* » Quésta spiegazione tradotta fu 
comunicata all'Edile Spada . Se dopo tutto ciò i 
Grandi Edili hanno richiamato a se tutti gli o^» 
getti, che la legge affida alla loro vigilanza* h^n* 

. / 

fatto il loro dovere • Senza questa provvid nza 
tutte le Municipalità avrebbero potuto prentllere 
delle risoluzioni differenti, e talvolta opposte all' 
oggetto istesso • Questo avrebbe accresciutoli c^os 
trasmessoci dalle provvide cure del benefico so­
vrano, e la cosa pubblica ne avrebbe sofferto. ( 
Grandi Edili hanno fatto quello che la legge, eia 
costituzione prescrive , Il medico Spada procari 
di essere scelto per grande Edile , ed allora po­
trà fare quello , che come Edile di Circondario 
non può eseguire . 

Publio Serpieri Segret- dei Grandi Edili* 
Al Cittadino Lamprcdi * 

16 non so chi sia quel Cittadino segnato Cé4« 
che nel vostro foglio ciiiedtf da me , dove sia anda­
ta la terza carretta di metalli > che fu da me 
fatta tornare indietro nelP atto , che stava per 
portarsi alla Zecca unitamente ad altre due , che 
vi furon realmente portate , Potrei pertanto dis-

4tiïssîone è certa ? ed è certa ancora la Io* 
ro moderazione neireseguirla* ç quelPone* 
sta* di cui già- avevamo prevenuti glias-
sòciati. I corpi Legislativi decìderanno, 
qualora bisogni > se la missione sia, o nò 
Costituzianale . Noi frattanto gli invitia­
mo a invigilare su i calunniatori, ed a pu­
nirli . Intanto il Pubblico avrà nuovi dati 
per giudicare della buona fede * e lealtà 
Fratesca * 

&ogamns in bontm ftwnsira converti'• 
1 Cittadini lacQucci, e Guerini 

al Cittadino Lamprcdi * 
Nel num- XXlVè del Monitore > in cui 

tu riporti uii ammasso di calunnie centra 
di noi, avevi pure spiegando la Costitu-

scolpito nel primo paragrafo > che 
in un Governo Democratico ognuno è si-

Ma siccome curo de1 naturali suoi diritti, fc può dire 
,* lo non sarò condannato senza essere prima 
udito > E &EGQL48.MEN?E GìVDiCA* 
tO „ . E perchè dunque al Tribuno Vìci-

zione 

pensarmi del rendergliene conto , 
l'uomo onorato può render ragione ad ogni istan­
te del suo operai® * per questa prima volta vo-
gli soddisfare alla sua curiosità, e di quelli i ai qua­
li fosse potuta venire in seguito* 

Avvisati i Fratelli Sciubert del metallo , che ni «j-'che più vol te h Stato da tè ,'percìlfc 
dovea trasportarsi alla Zecca, ne richiesero una tu inserissi nel foglio l 'accusa» e che t ro -
porzione al Consolato per far Ï bottoni necessari!* 

della Legione , ed ottennero il se­
guente rescritt© ^ \ î Fiórille ^ Al Cittadino 
Camporesi Giulio , che consegni ai Fratelli Sci»-
beri tanta quantità di metallo esistente presso di es* 
so per uso dei bottoni in Servizio della Legione, Con 
ritirarne ricevuta * ^ Angelncci Console ^ . In 
vigor di questo rescritto fu trattenuta la detta 
c a r e t t a , e fa dato ai Sciubert il metallo, cóme 

per servizio vandoti renitente per non essere sottoscriNi 
ta si prese la cura di farla firmare, e ri­
portartela , perchè al Superbo dòmator dì 
Lugnano non hai ricordato , che il Mohi-
tore non è la banca dello Scriba dei Tri* 
bunali di censura? Perchè non gli facesti 
capire> che attenta contro l'ordine pubbli-

apparisce dalla seguente ricevuta ^ lo sottoscrit- co chi per pretesi delitti , anziché diriger-
to ho ricevuto dal Cittadino Giulio Camporesi nu­
mero 16 Balaustre di Ottone dipeso libbre 1^3^. , 
21 Fiorile , Sciubert « 

che 

Se al Tribuno Vicini incomoda di ap­
plicarsi fuor di seduta allo studio della 

si ai poteri giudiziari > ha voluto 
onninamente si stampasse un foglio sedi-

Ecco il discarico/che brama da me i! vostro 2 Ì O S O ' e mal igno cont rar io più al M i n i -
Cittadino c . . - . . t Sarà egli contento ì Credo di s t ro della G ius t i z i a > ed al Conso la to 3 chc 
sì e credo che in appresso volgerà altrove le sue a noi ? 
os5erva2Ìoni , mentre dovrà restar persuaso della 
mia onoratezza , come ne sono persuasi tutti i 
buoni Cittadini « Ma se egli vuol tenermi dietro, 
prima si accerti di qualche mia mancanza , e poi C o s t i t u z i o n e , e del le leggi , e Se ama p i u t -
mi accusi , che lo conoscerò per Amico ; che se tos to di essere il cammina tore per t rova­
si piglierà unicamente la briga di eccitare degli in- r e ma te r i a ai tuoi fogli di q u e l l o , che im-
giuriosi sospetti, io V abbandonerò al suo livore « 

F 

Salute, e Fratellanza zi G» Camporesi. 
JVflf siamo persuasi della onestà di Camporesi) e della 

sua fedeltà nella esecuzione degli ordini Consolari . L* 
però nn bel tratto di politica il determinare \$iì 
libbre d'ottone pet {bottoni dei Legionari , perche 
vgnuno si persuada chc la fon* mmata della Re^ 
ì molto imponente* 

parare quanto e necessario a ben coprire 
il suo rispettabile grado senza contentarsi 
di un voto muto > ed accompagnato sem­
pre da un* ondulazione di testa » dovevi 
tu bene insegnargli quel sentiere , chc 
marchi nei tuoi fogli, e che serve di ba­
se ad una regolata Repubblica. Oltre dì 

i 

Ecco la risposta dei Citt. lacoucci, e che tu hai molto talento , e ravvisi bea 
Guerrini al calunniatore Orengo, La laro facilmente qual sia la molla , che spinga 

n ¥ 
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ad un' operazione irregolare» Gtlâi sem. cui fu decretâtat ï la maniera , con cui full 
pre contro gli Aristocrat) > ed i Frati , ne decreto eseguito i La. vera Storia de' fatti 
mnchi giammai di scoprire le più re^on­ dimostrerà > che costituzionale e sacrosan­

dite fila de'loro artificj . Non ti sei dun* to fu l'ordine del Consolato» che noi Tab­

que accorto, che nel Foglio Orengo.Vici­ biamo con somma esattezza $ e con tutta la 
niano si vuol formare partito a favore de' modefazìone eseguito > e che finalmente 
Frati ? Non ti sei avveduto , che si vuol Orengo censurando contermini sediziosi il 
pingere in esso un' operazione, che urti Consolato, il Ministro della Giustizia, e 
direttamente la condotta Democratica ? noi > si è fatto reo di più gravi delitti» 
Non hai finalmente avvertito , che tutto è Fu appena in Roma piantato l'albero sa* 
scritto per chiamare qualche spirito su­ ero della libertà , che i Frati inimici sem­

perstizioso" a susurrare con un punto di pre della democrazia cominciarono., a di* 
Sommario , che faccia impressione perchè chiarargli una guerra quanto accanita al­

+ 

riportato nel Monitore ? Sara nostra cura trettantd coperta * Nonsihannq de'satelliti 
l'accusare il Tribuno, ed Orengo , perché senza danaro , e quindi dovea questo pro­
siano regolarmente giudicati % e quantunque curarsi . I settarj di S* Francesco. » ì Frati 
bastasse a difenderci il nome dei due al­ de' SS. Apostoli , che non possono possedè­
larmisti , e il propalare , che la querela fé tre paoli , e che con formale atto dichia­

rano in iscritto , che quanto e presso dì 
loro tutto sia del Convento, questi, bravi 

esitiamo di giustificate al Mondo intero Frati s'impadronirono del l 'Erar io , e delle 
la nostra onesta condotta n e la calunnia 
del foglio inserito nel Monitore . 

e stata riggettata da! Ministro della Giù­
stizia , e dal Consolato j con tutto ciò non 

del Convento. La visita cose più preziose 
da noi fatta scoprirà queste due verità, di 

A quest'oggetto si dovrà prima di tut­ cui fa fede un Religioso in questi termini 
to pregare Orengo a distinguere noi seni­ 3, Siccome in quei Convento regna uri* Arista* 
plici Esecutori del Decreto Consolare dai crazia dei Padri detti di casa , cosi gli altri 
Consoli stessi . Posto che noi abbiamo pìgli ino da una parte , ìì Curato piglia àaìP aU 
avuto un ordine scritto per fare quello, tra „ . Non fa ciò specie a chi conosce! 
che si fece , non ne segue , che siamo Frati, come non farà specie > che i bravi 
conjplki DI UN DELITTO ANTICOSTI­ Ministri del Vangelo seppero sottrarsi all' 
TUZIONALE, E TIRANNICO, come O­ Inventario fatto da un Commissario della 
rengo sostiene, ma viene per conseguenza 
legittima , che noi non abbiamo la minima 

Sezione , ma per poco tempo , perchè la ve­
rità , che scuopre sempre i delit t i , palesò 

colpa . Se tu , o Orengo, essendo oggi Av­ ben presto la malvagia condotta de'Frati * 
vocato Consiliario dell5 amministrazione de' Un Frate Calia sommo Consultore dell' 

L ■ * 

Beni Nazionali consiglerai argomentando Indice > e già speranzato da Napoli ai Cap­

a quel modo, i tuoi consigli saranno de­ peilo Cardinalizio, come da Lettera, che 
esiste presso di noi , dette non ha molto 
una memoria per riavere il danacQ trovato 

gni d i t e , e farai vedere, che la natura 
come ti negò tutte le lettere dell'alfabeto , 
così non ti concesse tutta la logica naturale, presso di lui nella forma, che diviseremo 

. ' * ' :­ '■ * v ' . ■ ; 

Sci in obbligo adunque di rinunciare una in appresso, e. nçlla pieman a­ .confessa > 
carica, a cui si e creduto , che potessi riu­ essersi al Consolato rapprtxtnmto da due 
scire, e che male altresì l'eserciterai es­ maligni ^ ed impostori suoi Correligiosi, che 
sendo Difensore de' Frati contro la Nazio­ detto danari si appartengat al Convento 
ne , e sostenendo nel caso concreto , che Frate Sgambati più graduato del primo fe­
non appartenga alla Nazione ciò , che i ce nota ai Consoli l'espilazione zz t della 
Frati stessi accordano, che le appartenga. Cassa della Religione $ e della Cassa jpeciaU 
come or ora vedremo mente de* Servi dì Dio . Accusò il Guardia» 

A ben giudicare della calunnia di Oren­ no s della sua intrigatissima ammnistrazioT 
g o , tre cose dovranno aversi in considera­ ne , e specialmente de^mobiìi preziosi di sa­
zio a& * 11 n^otivo, che ebbero i Consoli a grestia s . Per i mobili , e tre Librerie 
aecretare la commissione: la formola con una dtì 8, Qjfizio , Paîtra ài 8, Bonavcntu 
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ru, e Valtra data del Convento 
Consolato z: 

accuso in 

iV Consultore del S. Uffizio 
accusando Frate Codoni 

si delle Sezioni Terme, e Suburra pe r l e 
il Reggente % iì Bacciìiere , ed molte commissioni da noi eseguite per la 

Repubblica , consumammo più giorni dalla Finalmente 
Svizzero niente mattina fino alla notte avanzata in ese* 

esemplare dentro, e fuori di casa , mise nel guire ia nostra commissione in Santi Apo-
più bell'aspetto Frate Tamagna, che scris. steli . U Citt. Felice Cicconetti ammirò la 
se contro i diritti dell'uomo , ed // qua* nostra pazienza, e confessò la birberia in 
le tre anni sono nel Definitorio Generale fu grado eroico de 'Fra t i . Se vi è chi brami 
condannato per avere nascostamente rubato la di r idere, e d'inorridire sulla di loro con* 
scatola preziosa lasciata da Ganganeìli , come dotta , venga da noi , e gli mostreremo i 
possono attes are &c., onde per questa, e per processi verbali, su de' quali avrà campo 
altre sue molte mancanze dovea soggiacere a di conoscere appieno che mai eraiw diven 
gravissime pene, se il suo protettore Cardinal tati i Ministri dei culto. 
Roverella , e Vattutl Generale suo Coìlega Si trovò l'Erario vuòto, ed in un Libro 
non ìo avesse niente giustamente difeso in poche ricevute di danaro ivi preso colla 
Ogni occasione, e singolarmente nella sua si- data di Settembre . Vedendosi peraltro , 
moniaca elez ione al Provìncialato , come co- che l'inchiostro era ancor fresco , dovette-
sta ancora dai ricorsi fatti in Congregalo- ro confessare, che era falsa la data , e che 
ne de' Vescovi, e Regolari. il danaro fu preso dop® la rigenerazione 

lu vista di queste, ed altre memorie di Roma . Non basta . Asserivano, chc 
date in Consolato, non solo fu giusto , ma 
sarebbe stato nei Coasoli un delitto, se non 

nulla mancasse in Convento dalla rigene­
razione medesima . .Nella perquisizione 

avessero ordinata la più esatta 3 e la più peraltro si trovò un Memoriale dato per 
rigida perquisizione . Che pertanto giusta, la vendita di qualche mobile prezioso col 
mente dubitando, rs che possa essere a pro- Rescritto dei Citt, Mercanti Sostituto , ove 
fitto di qualche maVintenzionato Poccultazio- si dicono già accordate a voee tutte l( 
ne de'Bcni 0 mobili, e immobili , che non so- opportune facoltà al Generale ddV Ordine 
no stati descritti, né sono caduti sotto il già Si continuano le ricerche» e presso un Fra-
preso possesso rr, decretarono la nostra de- te si trova una fattura di Se. n z i . fo , 
putazione zz con speciali, ed amplissime fa- proveniente da lib. 3 1, » o n c i . » den. io . di 
colta a visitare i sopraddetti due Conventi, argenti , ed una coppa di Pisside d'oro ia 
prendere in consegna quello, che crederanno oncie 5 , e den. i z . Presso di un altra 
opportuno, apporre biffe , e sigilli, far arre­
stare Persone secondo che lo richiedesse Vim-

Frate di pai si rinvenne una memoria 
dalla vendita fatta fin sotto li 7 Pcbhraro di 

portanza della loro commissione, e fare tntfah alcuni argenti vecchi colla debita faioltà fu-
tro conducente al buon fine della medesima . rono ricavati iSV.igog. rr Con queste carte 
x. Che Vamministratore de* Beni nazionali, 0 alla mano si potè esigere la confessio-
i Ccmmìssarj delle rispettive Sezioni debbano ne , che si era fatto Capitolo per la veu-
tonsegn&rc ai sudettl due Cittadini gP Inventa- d i ta , ma non si registrò, ne si scrisse la 
rj fatti, e tutte altre carte, 0 atti relativi risoluzione . Potrà darsi prova più certa 
a detta Commissione contro ricevuta, che si dell'unanime consenso nell 'occultazione. 
farà loro dai medesimi . 3. Che occorrendo 
forza armata per Vesecuzione di tutto ciò 

Cosa risponde ora un Tribuno del Popo­
l o , che dira l'avvocato Consiliario de'Be* 

debba questa farsi loro somministra-e da qua- ni Nazionali per difendere i Frati ? Non 
lunque Quartiere frazionale con Pesibizionc finiscono qui i loro delitti a danno della 
del presente* Repubblica. Presso cinque Frati si trovano 

Ecco quale fu la nostra deputazione . di un medesimo carattere cinque fatture , 
Passiamo ora a marcare in che modo fu che portano un preciso numero di zecchi-
cseguita . Lontani noi dagli arresti ; ionta- n i , doppie, pezzi dur i , ed altra moneta . 
ni anche dal portare la forza armata, e Vi sarà forse chi, da ciò non arguisca > che 
sempre cou quella urbanità, e moderazio odiando essi il Teatro Repubblicano , e 
n e , di cui fan fede tutti i corpi Religio- sparlando perchè agiva nella settimana san-
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ià'i abbiano tra îorô rap^étentata ïa pas­ mìo Tribuno, o Avvocato consiliario, dï 
siorie di Cris to , e per recitare più al vi­ lasciarlo in mano di persone di tanta mala 
•vo abbiano nell'Erario trattata la Scena del fede? Noi portammo con noi ciò , che ere­

Wviserunt sibi vestimenta mea ? Orengo potrà demmo, ma lasciammo ai Frati esatta ri­

verificare questo fatto , mentre noi palesia­ cevuta di quanto portammo via . A niiino' 
mo alla Nazione, che altri ritiene una bor­ fu levata la moneta di rame, che non era 
sa del danaro Staidel » ma già esaurita , e poca, ed in specie al Curato , e alPËsatto­

su del quale così parla nel Processo verba­ re . Al primo restarono in mani un centi* 
le frate Sgambati: Dopo la morte di Stai­ najo di scudi in eedolette, e scudi 13 ? in; 

r^ 

dei non corrispondeva la so?^ma de\ìanarì p?,r Cedolette restarono al secondo . Quanto' 
le Beatificazìoni a quelle confìssa te dal Guard'a» era presso di n o i , tutto , ed al l ' i s tante 
no né nella quantità> né nella moneta . Egli passò in mano di persona destinata dai Con­

perciò benché creduto Postnlatore non volle ri­ s o l i . Di qua! colpa dunque slam rei ? Col­

eevere il danaro , mt restò ncWErario . Inprt­ la ricevuta assicurammo i Frati . Col pas­

gresso dì tempo il Guardiano disse di averlo sare il danaro a persona della Repubblf­

levato d;ilVErario , ed ha sentito ?neno di un ca restò la nazione possedìtrice in luogo 
mese fa , che il Guardiano Vha consegnato al nostro . Non si può adunque apporre a noi 1& 
vice Procuratore Generale* Tutti fuori che minima mancanza . 
pochi Individui hanno molte cedole , mol­

to o r o , molto argento» e molta moneta 
erosa . Gli si richiede la provenienza , e 

Di fatti ha Orengo ricorso al' Ministro di Po­­
lizia , al' Consolato, e a tutti quelli, cui potea 
ricorrere . Possibile , che ninno I' avesse ascolta* 
to ? Io son sicuro, che ognuno ? avrebbe esaudì 

parte di questo danaro m confessa o ap­ t o s e aVesse avuto ragione.,'ed è un torto mam­
partenente alle Cause d'e'Santi 5 o proprio . festo, che sì fa slPonesta d'i Pierelli il dire fran­

cnmente, che si astenne dal giudicare fidandosi 
delle nostre essertive • ri bravo Ministro non sì 
fidò della parola degli accusati, ma appurò if 
fatto , e non aderì ad Orengo, perchè lo trovo net 
suoi detti bugiardo , e calunnioso , E'egH di fatti 

Ma come proprio?T Frati non possono pos­

sedere , e le Serafiche leggi esigono il 
giuramento solenne, che nulla di proprio 
possesso aver si possa, e che : pecuniamin 
/erario servare debcant . Di fatti con atto quesfuomo cosi facile a mentire , che ne! vigliet* 
formale dichiarano tutti di spropriarsi di to scritto a lacoucci suppone cost: non mai dette 
tutto , e che tutto appartenga al Convento. da questi ; Che anzi per accusare i Consoli di de* 

litio , e d' un ordine antìcostìnizionaU , e tiran­
Queste sproprie i'abbiam n o i , ed in esse ;H^, ha aggiunti nel Viglietto trascrittone! Monv 
apparisce, che la somma ritrovata neppur tore de3 periodi interi, che mancano in quel Vi­
corrisponde alla somma confessata , a quel­ ghetto scritto a Jacouccjv 
la cio^, che nelle sproprie si dichiara ap­

partenere alla Religione, ancorché acquista* 
to da loro , perchè quello : acqui it Monacui 

Scorriamo di grazia le palpabili bugie, che'ha 
accozznte pel Monitore . Afferma , che il Curate» 
fu spogliato dei danaro con violenza . Se spoglia 
chi lascia la ricevuta , e spoglia con' violenza se* 

a equini Monasterio . Che più ? Uno giura sul condo Orengo , farà molto bene chi a Ibi si diri 
carattere Sacerdotale di non &ver danaro , gè perche lo consigli. Quattro Testimony, poi, 

che produrremo in giudizio, assicurano:' /Voti 
e questi e que î Calia futuro Cardinale . Lo renrmìm la mînïma ^creazione; 0 violenza usata 
credereste ? Facea pompa di volgere­l'occhio ai Curato; Cheanzi sortiti dulia medesima Came­
ail'ente supremo, ma vedendosi diretto Toc­ ra furono accompagnati dal Curate, the gii mo* 
ch'io Cardinalizio alla parte superiore di M™1»* delP amicizia, ^ e' oltre i compliménti gli 

„ ~ . . . . . . . prestò P Ombrella perche pioveva , ne a noi setfoserît­
una scanzia , ivi ci dinsemm­o*. e trovamv /.. ,. ,.;.._ , ■' ...',• , , .""* . una scanzia , ivi ci dirigemmo, e trovam* 
3ÌIO con molta a»rte custodito il dio del Por­

p o m o in una borsa di oro ben coper ta le 
meglio assettata, con di più una ricevuta 
dì scudi 160. dati in Cedola pochi giorni 
prima a Giuliano de Rossi per trovare una 
Cambiale per Sicilia , ed una fattura di­Ce­

dole lacerata uellé somme . Gne far dovea 
no in vista dï ciò i Deputat i . Doveauo, 
o nò; portar via il dianaro­fc Era giusto , oi 

pt 
ti diise cosa alcuna dopo partiti i medesimi contro' 
di essi. Prosegt­iendo Orengo, afferma, che fu 
da noi to'*to tutto il Capitale de! Curato acqui­
stato in Turchia senz'a lasciargli' m soldo da' 
rìrtmirsi una scarpa'* da prendersi ntf o'vcta' d$ 
x ­bacco, e da soccorrere un povero della Faro'cc'hìa\ 
che mancaste di vitto alla giornata. Quante pa­
role, tante bugie. Al Curato fu lasciata fa nto^ 
nera d'i ra'Tie , ed un centfnajb d'i scudi' in ce­
dolette . Avea1 dunque da poter prendere m^Ito 
tabacco? e da fare dell5 elemosina abondante­se 
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i­Tir 
lo voleva» T u , o Orengo, metti m campò ï 
poveri per irritarli contro la Repubblica • Noi 
peròj o poveri, vi preghiamo a ben conoscere 
j Frati, e chi li difende . Se il Curato vi avesse 
voluto soccorrere nelle vostre indigenze, avrem­
mo noi trovato presso di lui un bottino 4i doppie, 
di pezzi duri, e di altra moneta d'argento? il 
bisogno dell' indigente esiste se*?ipre , ed è gior­
naliero, echi lo vuol soccorrere non impozza che non conosciamo, resta comprovato dal fàt­
il danaro , che dice guadagnato in Turchia otto t o . Negò il Curato di avere la sproprìa , con 
anni prima , ne conserva oro, ed argentoquando che si fece reo del suo istituto , ma si trovò 

peccati non solo togher gli 
debbono tutto > tutto, ma privarlo di tutte le 
voci atthç e passive > racchiuderlo in carcere, e 
morendo , privarlo dell Ecclesiastica sepoltura ì 
Basta un' occhiata alle nostre Serafiche Costituì 
zione , dove dice: pecmiam in erario servarede~ 
beant; r.4. ^7,». F. Ed il detto di quest'uomo, 

presso il Guardiano, ed in essa confessa : inten** 
do con il presente scritto dichiararmi di tutto ciò 
che da me si ritiene semplice usefì 
che là Religione n'è la vera Proprietaria"* /% 
fai effetto il tutto resta in piena disposizione 
dell attuale Guardiano , ossia Superiore pro tem­
pore* Se dunque il danaro è proprio delia Re­
ligione , e se gli effetti della ReHgipne spet­

wentire si possa così impudentemente? Dalla Mol­ tano alla Repubblica , e chiaro, che al Curate? 
davia poteva portare s t portò vizj > e vizj, ne'.gua* non spetta il danaro, e che la Repubblica deve 
/* fu abituale 5 di modo che fu per ordine della usarne per la Nazione ?,.. 

quesïï metsllj sono nel massimo prezzo» 
vSiìl punto poi della proprietà, e della prove­

nienza basta P udire quanto scrive un Religioso 
che lasciò una lettera senza che avessimo di esso 
cogmssione : d vantaggio dei Convento dei Santi 
Apostoli> a cui sono addetto* vi prevengo a non 
dar retta al Carenai, quando vi dice aver portato 
danaro assai dalla Moldavia * t$7possibile ebe 

sr1­

Congregazione di Propaganda richiamato : e­se 
fh poscia Curato ai'>SS.­4postolhfu un fratesco rag­
giro del Tamagna ebe voleva seco il socio de' segre­
ti suoi maneggi* Del resto portar danari dalla 
Moldavia è come portare tjalP Oceano biada , e 

Andando avanti trova Qrengo fnateria dì parlare 
nella data dei/4 Pratile in vece di Fiorile scrit­
ta nella ricevuta da noi lasciata al Curaro . Non 
sappiamo se ciò sia vero*', m% non fa specie se es­? 
&endo stati tutta 1̂  giornata ad inventariare si seri­

/ fieno* figuratevi un paese miserabilissimo , //­ vesse Pratile in vece di Fiorile. Vi vuole un pei; 
ranneggiaio dal Turco , da dove chi ritorna non ha tegolo, com'è Orengo, e la di lui tortuosa pic^ 

­ ­ — ­ ­ ­ ' * ­ ~ çiolïssïma testa pep balbettare su di un equivoco 
di parole . AJTeftVtto basta ? che la ricevuta cor̂  
risponcU alla sonuna senza che sbagUdi un sojdo 5 

neppure di che coprirsi. & di fatti tale era il Ca­
revzh quando dalla Moldavia fece ritorno * l'i dirç 
da deve vengono (e esorbitanti sue sotxwj , Primo 
dalle mani divarj Parocchiani ricchi , i quali per perchè caccia Orengo, il Curato sia cauto pel. suo 
abito danno ai Curati pro tempore somme non in­ interesse ? e noi non possiamo essere rimproye­
dìfferentiper dispensarea*povcrt*Edil Cqrenzi rice­ rati? Si vada {nqa.nzi , Dopo molte lusinghe , pro* 
ve sempre­ earho molte volte udite le lagnanze dfpò­ fegue Orengo, il Curato mi co^tityì in suo Di­
weri^ ai qualigicmmaì nellepiu estreme miserie non, pifensore ♦ Ma quali furono Je lusinghe ì A chiun?. 

que ci ha­ parjajo si è risposto j cl)e doveansi di­wolle somministrare m bajocco ; In dirizza (evi per 
tale oggetto al Padre Maestro G. , ed al J\ Y» 9 che 
fu sotto Curato , e vi possono fare con forti attesta­
ti toccare con mano ciò che vi dico 1 fecondo . Le 
esorbitanti somme vengono e dai 'M&ribcndi > a 
quali lo scaltro P.Carenziprocura assistere quando 
son ricchi ; e dagli accompagnamenti de* morti, 
massime dalla Casa Colonna > Bracciante Muti > 
Canili > e moltissime altre > le quali per propria 
eonfçssione del Cqrenzì in un qnno gli produssero 
mille 4.00 Scudi . Sarebbe il Carezzi obbligato 
dare al Convento quelle somtm 3 ma siccome in quel 
Convento regna un'4ristQcrazia de* Padri di Ca­
sa , così gli alfri pigliano da una parte , // Curato 

risere al Consolato > perchè noi non avevamo il 
danaro , né eravamo arbitri di disporne; f Otengo 
poi si offri da se jil Curato dicendogli. lascia fa» 
re a me ♦ Tutto eli sua idea fu il viglietto > che 
scrisse a Jaçouçcî , conforme depone chi Jo sentì 
dai Curato > né Jaçoucei rjspose perche. OrengQ 
delirava nei fatti, che nel viglietto suppose « 

E per verft^ è Orengo in una perfetta sqntra­
dizione con se stesso nel suo vielietto . Confess 
sa j che Jaçouçci è più dì lui onesto : voi meg 
di me essendo onesto > e poi lo taccia di ladra? e 
di usurpatore. Premette; Ho riferito al Curato 1$ 
yostra vofaptà di yolergìì restituire tutto il Aanaro 

gli* 

dall'jtJira'* Dissi che sarebbe obbligato dare ogni toltogli^ e poi minaccia di voler ricorrere appun 
cosa al Concento, giacche II Convento è il Cura­
to .» eé il Frate 4 » 0 B* è un puro isiromento > che 
cangiare si può ad ntttuw dei Superiore 1 

B poi vorrei ancor concedere (il che è falso } che 

x a 

to perchèjacoucc} non voleva restituire „ Ma ca­
ro Orengo , Sç tu dici,. che lacoucci ti avea det­
to di voler restituire » Dunque l'affare cr* finito , 

1 - a 

ed ai più ringraziandolo da parte dej Curato pò­
dalla Mcldavia avesse portato tali spwme da iz , , tevi pregarlo, che facesse presto, ma non poter 
0 15 anni sono, ma come egli le teneva in ca­
mera) E poi non sa che quod acquirit Monacus, 
acquirìt Monasttrio ? d§è bisogna bene che il 
Carezzi sia molto ignaro delle sûç leggi serafiche 
tàa luì solennemente giurate 1 quelle 5 colle quali 
promise, che nulla in proprio possesso avrebbe avu­
to*. che il tutto devesi neliy erario pubblico dei 

tevi minacciare i) ricorso, e tante filtre fandonie s 
che ammassi ne) tuo viglietto. Come poi poteva 
averti «detto Jacoqcci di voler restituire, se il da­
naro preso appena da lui, e Guerini ^ non altro 
tempo stette in dj. lorp m^ni, che quello s'impie­
ga dal Convento dei SS, Apostoli al Quirinale? 
Ammette Orengo neirultcriore suo discorso , che 
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ii on. sa. quale fosse la nostra Commissione $ e nel altri perche avean.o le scarpe appuntate hamìotroncai» 

■ ■ 1 

i piedi , a chi avea ìa sventura di portare i cai" 
zoni Imtghi hanno colle sciabole affettate le coscie * 
Molti sono stati fucilati, e di moltissimi non si sa 
nmova, i quali credesti che siano f&gpti, q stiano 
cautamente ritirati * I morti si contano fin qui iti 
num.* di 37J . La Compagnia di questi scelerati as­
sassìni è per la maggior parte composta di Conlrab­

da Pio Sesto , e di handieri , e Galeotti graziati 
ex­Soldati Papali ; vi si sono uniti molti sedotti 

r 

contadini dì ex­Nobili , e di Ecclesiastici « Si do­» 

tempo stesso decide^ che l'autorità nostra fu ar­

rogata da noi stessi indebitamente? e che costava 
dalla ricevuta dell'abuso della commissione > co­

me se noi avessimo scritto; Dichiararne di nonpo* 
ter fare quello che facciamo . 

iSaravvi dopo ciò chi a lui presti orecchio sul 
punto del Vescovato? Se noi creassimo de Vesco­

vi , se cioè avessimo in nostro potere o la Da­̂  
teria ? o il voto de'Popolì , ed avessimo impegna­

ta col Curato la parola, meritarebbe egli più di 
esser Vescovo in vista de'fatti rilevati contro di mandi ora pure da chi sia stato summosso questo ter 
lui? Scommett iamo, che Orengo istesso non lo ribilc Dragano; non si esiterà a Rispóndere » 
vorrebbe neppure Pastore di Granellopoli « Cessi­ Quello , che pin ancora riempie di spavento pjf 
tip dunque le sediziose voci deg l ' i n se t t i , che fa* quelP infelice Città si è che gV insorgenti , 0 piutto­* 
vqriscono i Frati contro le disposizioni della Re­ 5*0 questa masnada di grassatori vi si sono fortifia 
pubblica» e si vergognino di chiamar delinquenti tati y e' si distendono con quella disperazione y che 

loro detta la previdenza del proprio destino 9 
Essi nondimeno aveano proposto alla Truppa Fran" 

cete y che l'assedia una capitolazione j ma il bravo 
Generale P"allet, chs la comanda domandò per pri* 
fno articolo la consegna di tutti i rei , onde far su di 
loro la pubblica giusta vendetta <, 

S'ignora a qual partito si appiglieranno, ma si 
spera , che non fuggiranno ìì meritato castigo de? 
loro enormi delitti « 

Ss tutti i, dettagli si dolessero fare delle piccole 
cose accadute in queste Vicinanze per tale circostan­
za converrebbe essere air eccesso lungo # Jl risultato 
però e , che per un maneggio ben facile ad immagi* 
narsì in questo Dipartimento crasi ordita (a più ter­» 
rìbile congiurai ed eransi ben disposti i mezzi per 
eseguirla ft / migliori Cittadini doveano restar mas­
sacrati 3 ed il terrore , ed il lutto dovea passeggia* 
re sulle nostre campagne* e Sulle nostre mura deser­
te ; L'affare era tanto inoltrato , che era sul momento 
di scoppiare y quando una di quelle combinazioni pie* 
coles che spesso rovinano le più grandi operazióni accele* 
rò Vesplosione C0si immaturamente y che Pha privata 

il Consolato.j ingiusto il Ministro della Giustizia, 
e noi quasi assassini , e rei di uno spoglio di sei 
Individui, e della morte di uno , che dieesi ca­

gionata dallo spavento* Noi non abbiamo spoglia 
to alcuno t II morto era inalato quando noi visi­

taçsimo il Convento , e può sentire chiunque dal 
Cittadino Felice Cicconetti , che lasciassimo d in* 

r 

terrogarlo perchè srasse tranquillo anzi che per­

mettergli , chc facesse forza a se stesso per rive­

larci degli altri furti fatti al Convento . Che perciò 
dispiace a noi ia morte delTinfclice, poiché siamo 
all'oscure! dèi fatti isteési * di cui sente il danno 
3a Repubblica, ma non dispiacerà a chi interessa , 

■■J ■ 

che il Guardiano non abbia parlato, al Curato cioè 
cRe è ricorso dopo aver taciuto fino a che visse 
il Guardiano * Interessa all'ordine pubblico , che 
non si permetta di screditare le operazioni Demo­

craiiche , come fa Orengo , il quale non contento del 
fuoco suscitato nel Convento de Santi Apostoli 
procurò di accenderlo nel Monastero delle Vergi­

ni opponendosi alla descrizione de metalli * Noi 
rimedieremó air inconveniente ponendolo in ista­

to' d'accusa col suo Fautore , come1 avvertimmo della maggior parte del suo effetto « Per questa città que. 

t 

in principio « Voi poi , o Cittadino Lampredi, da 
te pur liberamente quel giudizio che vi detta il 
vostro talento > le vostre cognizioni, e la vostra 
onestà « 

Salute, e Fratellanza 
Guerrini j e Jacoucci* 

i Perugia tx Fiorile Anno Vi. ( â Maggio V.S. ) 
Qui giungono continuamente Truppe Francesi di fante­* 

ri'at'ìoósonó a Città di Castello, con 600 di cavalleria'* 
qui ne saranno almeno 4000 « Tutto è tranquillo 
non solo nelP interno della Città , ma ancora per 
la campagna s ove le prese provvidenze hanno pro­
dotto il miglior effetto « 

Siamo però costretti a piangete sopra i nostri fra­

tto fatale contrattempo ha fatto conoscere ? buoni dai 
cattivi cittadini y i vili dai valorosi, Fra questi si è 
segnalato il cittadino Giammaria Narboni capo della 
Guardia Nazionale « Egli, che fino ad ora sotto gli a~ 
hiti d* abbate celava un anima grande , e guerriera ser­
vendo laNazione ha fatto pro dig) di valore , E'bene che 
sia noto a tutti per esempio altrui » 

Sono stati già fucilati tré de" rei arrestati , e si con* 
tinua ad acquistare notizie per far loro molti com" 
pagni A Un inesorabile rigore può soltanto salvare la 
Repubblica nelle orribili convulsioni , ne* quali la 
strascinano i suoi Despoti discacciati, e non distrutti « 
Se una fatale pietà non avesse loro lasciata V « i ­

stinza non minerebbero quella della Repubblica , 
,* Dopo ì fatti di "Perugia, e di Citta di Ca 

telli di Città di Castello. Sentiamo che gV insorgenti gtelìo la T r u p p a dei Briganti si avanzò a Mer 
in1'num. di 2000 circa entrarcno in quella Comune catello 5 Sa Angelo 3 e Urban ia . Circa il mezzo 
improvvisamente y e vi commisero h più enormi crtfr­

dehà: trucidarono la pìccola guarnigione Francese, 
che vi era, e quanti aveano fama, 0 apparenza di 
Patriotti * Il loro furore neppure ha perdonato alle 
vergini innocenti , e si e scagliato con una ferocia 
da far inorridire % Alcuni sono stati uccisi levati in 
Aiïo con. i pxcii , e con sotto un lento fuoco 3 ad 

giorno dtì mercoledì quest'orda di ladri accre­
sciuta di numero da' parochi scelerati delle so­
pradette Citta si avanzò verso Urbino 3 e pre­
se posto al Monte dei Cappucini > s'internò nel 
recinto di quel Convento , e SÌ stese fino sot­
to K'dlpacciotto . Circa le ore ia­^ fu portata 
in Citta una lettera 5 sottoscritta da Rinah'o 

) -
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ni sï attenda îl destnio d5Urban?a,ch« ha som­
triinfstrato ai rivoluzionar; cannoni e denaro, j * 

mura > e la cittadella eran guarnite dai nostri 
mi­glioii Patriotti armati in difesa della Patria; 

questo Capo d assassini insis 
sua truppa fosse introdotta in Urbino amiche* 
volmcnte per il meglio dei Cittadini . Già le Un Decreto del Direttorio Cisalpino ha dimes* 

so tutta la Municipalità di Cesena j e V ha con­
dannata a render conto dalle SPESE ESORBI­

nuiiadimeno tre di coloro prima ancora di at­ TANTI già fatte > e a dar la nota dei Beni Na?ionaIi 
tendere la risposta avanzatisi sino al di qua di 
KaCondio spararono i loro fucili contro laCit­
tàj'ai quali si seppe risponder con altrettanti colpi, 
non senza fischiate; allora la Fortezza con un 
coipo di cannone annunziò la risoluzione inal­
terabile di difendersi . Tutto il resto del gior­. 
no*fiiio alle tre ore di notte si fece la piccola 
guerra, ina all'Armata dei ribelli afunsero due 

troppo ritardata. 
+ 

Si Prega il Fiorentino Pananti a metttrt in vttsi 
col suo stile semplice i e originalo il seguente 

Epigramma 
Barbiellini avendo costituiti i palchetti a scau­

sie per la libreria da lui comprata dal Cardinal 
Braschi disse ad un amico. Guarda: ho prepa­

cannoni da Urbania, coi quali cominciarono > è 
veto, a cannonar la Citta senza però danneggiarla' 
La mattina del Giovedì si videro varie" altre 
truppe di malviventi sparse anche sotto la Croce 
del Bertuccio, ed al Convento degli Zoccolan­
t i , dove la sera innanzi non fecero che suona­
re Pallarme» La fortezza al levar del Sole spa­
rò tre volte il Cannone, ma si credè meglio a Padre resistesse, ma la sua resistenza aon supera 

rato il letto per la Spo»a ; la quale, continua 
l'amico , ti porta una ricca dote, ed ha il raris­
simo , e forse unico pregio d1 esser Vergine • 

Al Cittadino del Bufalo è stato tolto l'impiega 
d'Amministratore Gen. del Lotto, ed è stato eon­
ferito al Figlio del Console,.. Reppi. Dicesi che il 

proposito di trasportare il men piccolo al Tor­
rione di S. Agostino, d*onde si cominciò a bat­

la sua insistenza . La famiglia del Bufalo ha im­
plorata la Giustizia delTottimo Gen. S. Cyr, il 

tere Kal Pacciotto. Dopo le ore iz si fece una quale ha scritto dietro la memoria a lui presen­
sortita dalla Cittadella di circa 40, Francesi ( non 
v5 h ns eran di più) e di 30 Nazionali, i quali 
con un coraggio incredibile si portarono al Mon­
te detto delle Joigne in faccia al Convento dei 
Cappuccini, e cominciarono a scaramucciare ; 
quindi animati da un vero Patriottismo, e dall' 
esempio di valore dei pochi Francesi che vi era­
no escirono molti dalla porta diVatbona, e si 
unirono al medesimo . In questo frattempo si 
odono più colpi di fucile al Bertuccio; l'archi­
bugiamento cresce, e la Citta non sapeva chi 
in quel sito la difendesse. Dal coraggio però, 
con cui si vedevano inseguire 1 fuggitivi , si 
venne in chiaro che giungeva proveniente da 

tata le seguenti osservazioni . 
„ Il General S# Cyr non può credere alla ve­

„ rità dei fatti enunciati qui dietro , Un 
. „ Console non toglierà giammai un posto a 

3, qualcuno senza un sufficiente motivo , ed 
„ in alcun caso egli non darà il posto toi­
3, to al suo Figlio . Questo sarebbe un atto 
„ più rivoltante, che tutti gii abusi deli*. 
„ antico Governo >> • 

Gouvion J*. Cjr $ 

Ancona il secondo battaglione della 39­i mez­
za brigata Francese; il suono del Tamburo con­
fermò la notizia » Ecco dunque che dalla parte 
degli Zoccolanti siam liberi. L'altro Battaglio 

/; Cittadino Fetrettì Stampator delP Ospizio 
Nazionale ha riprodotto alla luce i5 ANALISI, B 
CONFUTAXIONE DELLA BoiLA Di P t O VI PROlBm­

VA DfcL GIURAMENTO CIVICO AL CLERO DI FRAK­

CJA. lì bravo citt.Claudio della Valle y che r? è 
V Autore la fece stampare due anni sono in Fa­
via , 7ff//i i Cristiani illuminati ? applaudirono; 

ile che partì mercoledì ser&alle ore 23 da Gub­ } sojj pretì mercenar) 1$ lessero con esecrazione 
bio , ove si era spedito per invitarlo a venire g rammarico y benché niuno di essi P abbia saputa 
in soccorso, giunse sulle ore 15 in nostra aju­
to­ Esso non venne ma volò; dopo j soli minuti di 
riposo, affrontai ribelli, gl'investe , li mette in 
fuga . In quest'occasione si tolsero ad essi due 
cannoni, due carra di munizioni da bocca, ed 
altro che col nome di Vìva Maria in laocca % 
(solito mezzo termine de gì* impostori ) aveva­
no derubato nei contorni . Infinite sono le iaï­

specialmente, chi ha bisogno ài tranquillare la 
propria toscìenza a provvedersene * Si vende pre$« 
so il cit. /2#geloni a PUZZA DI SCIAMA • 

Vstìrè dai forchi del Cittadino Luigi La&* 
%arini Stampatore Nazionale la vita di Clemen' 

, ­ j . ­ .­ Una de Dominicis, e di Francesco Bonacci fede­
ignorano molte. Parecchi di essi sono restati ^ ^ dJ Cittadìn0 ^ / M f c de 
^ t t i m del valore Repubblicano , e * wno pn­ , ^ ^ r m ì % Fcr chì rf ^ ^ awdtt_ 

quita da costoro commesse , ed ancora se ne 
. Parecchi di essi sono restati 

gionieri. II patriottismo di questa Città si è ma 
nifestato universalmente , la prudenza, e attività 
dì Gio: Battista Corradi Comandante interino 
della Guardia Nazionale sì è spiegata in tutti^ ï 
punt i . Noi siamo rimasti in poco tempo lìberi l 
vittoriosi, e contenti • Da ulteriori Uisposizio 

re il prezzo è di bajoccm 2.> per Tomo ; per gli 
altri è di bajocchi 30. Le associazioni SÌ pre** 
dono dal medesimo Cittadino Lazzamì alla pro* 
pria Stamperia * 


